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di Clelia Verde 
Direttrice Responsabile

4 Editoriale

Editoriale



Le nostre radici sono la nostra forza.

Cara lettrice e caro lettore,
eccoci al nostro primo numero 

per il 2026. Ci presentiamo con una 
squadra in cui sono cambiati gli 
incarichi, ma che conferma l’intero 
gruppo di lavoro, sempre al servizio 
dell’informazione e del confronto sui 
temi sindacali.

L’anno in corso è un anno impor-
tante per il settore assicurativo, 
che si trova davanti due grandi 
sfide. Da un lato, infatti, c’è il con-
fronto con la parte datoriale per 
il rinnovo del CCNL di categoria e 
dall’altro l’analisi dell’applicazione 
dell’Intelligenza Artificiale e il proce-
dere delle sperimentazioni, con rica-
dute importanti sia per lo sviluppo e 
la salvaguardia della professiona-
lità di tutti noi lavoratrici e lavoratori,  

sia per la conferma dei livelli occu-
pazionali nel nostro comparto. Cer-
cheremo con la nostra rivista di 
fornirvi aggiornamenti adeguati e 
spunti di riflessione.

Ma ora è con grande piacere e con 
una certa emozione che vogliamo 
aprire il numero di questo primo tri-
mestre col ricordo di un nostro grande 
dirigente sindacale, Riccardo Raggi.

Le nostre radici sono la nostra 
forza. In un momento storico così 
difficile, a volte molto complicato, 
riaffermare i fondamentali di un’or-
ganizzazione sindacale autonoma 
per come si sono confermati nel 
tempo è, a nostro avviso, l’unica 
strada possibile per una sana cre-
scita ed evoluzione.
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All’inizio dell’anno ci ha lasciati 
Riccardo Raggi, un uomo e un col-
lega che dovremmo considerare un 
riferimento per il suo contributo alla 
nostra associazione. Classe 1948, 
iscritto SNFIA dal 1990 era stato eletto 
RSA presso l’Istituto Italiano di Previ-
denza, ora Italiana Assicurazioni.

È stato membro dei consigli ter-
ritoriali lombardi e dal 2000 è stato 
eletto nel Consiglio Direttivo Nazio-
nale, che dopo un passaggio nella 
Segreteria Nazionale, ha presieduto 
dal 2005.

Lo caratterizzavano l’umanità e  
l’ironia nell’affrontare la vita che 
contraddistingue le persone intelli-
genti. Ricordo che fu Presidente del 
CDN che si tenne a Palermo nel 2008 

6 Editoriale

Editoriale

Caro Riccardo

di Fabio Vecchioni
Consigliere Nazionale



quando andammo a proporre l’ag-
giornamento di alcuni articoli dello 
statuto per il successivo Congresso.  
Assieme a Riccardo Baldassi, Segre-
tario Nazionale, eravamo sul palco 
come componenti della commissio- 
ne che aveva studiato le modifiche. 

Ad un certo momento l’assem-
blea iniziò a rumoreggiare su spinta 
di alcuni componenti che, non com-
prendendo alcuni passaggi, si erano 
spaventati e richiedevano tardive 
spiegazioni e che fossero rimessi ai 
voti alcuni articoli. Nell’agitazione 
del momento, amplificata dalla mia 
inesperienza, Riccardo intervenne 
con autorevolezza per riportare i 
consiglieri al loro ruolo, accogliendo 
la richiesta di riportare in votazione 
alcuni articoli con una nuova spiega-
zione maggiormente approfondita.

Ricordo chiaramente le occhiate 
rassicuranti di Riccardo mentre ci 
conduceva fuori da questa situa-
zione, come le battute per stempe-
rare la tensione una volta conclusa 
l’assemblea.

Nell’ultimo periodo era una presenza 
costante nella sede di Milano e, oltre al  
volontariato nella nostra associazione, 
aiutava gli studenti con difficoltà nel 
doposcuola. Penso che ogni persona 
che l’abbia conosciuto ne abbia un 
suo ricordo personale, sempre posi-
tivo e incoraggiante. Ha senz’altro 
incarnato i principi che da sempre 
animano il nostro piccolo sindacato 
per lo spirito di servizio, la capacità 
professionale e la grande umanità.

Queste poche righe vogliono farlo 
conoscere anche a chi non abbia 
avuto la fortuna di incontrarlo.
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“In un’epoca in cui l’intelligenza artificiale 
rende l’informazione sempre più abbondante e 
immediatamente accessibile, la vera sfida non 
riguarda la disponibilità dei dati, ma la capa-
cità di trasformarli in significato. È per questo 
che oggi diventa indispensabile una riflessione 
collettiva: il valore non dipende dalla quantità di 
ciò che produciamo, ma dalla qualità di ciò che 
riusciamo a interpretare. Il capitale semantico è 
quella risorsa immateriale che permette di con-
vertire dati, messaggi e contenuti in orienta-
mento, valore e decisione”. 

di Massimiliano Cannata 
Redazione

Oltre l’algoritmo il capitale 
semantico ridisegna  
il ruolo dell’IA
A colloquio con Luciano Floridi, 
Professore di etica e filosofia, 
direttore del Digital Ethics Center 
della Yale University
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Luciano Floridi in occasione del 
recente convegno internazio-
nale Orbits 2025 che si è svolto 
a Milano ha offerto una chiave 
interpretativa dello straordinario svi-
luppo dell’IA destinata ad aprire un ine-
dito versante di analisi. 

Lo abbiamo incontrato a valle dell’evento. 

Prof. Floridi negli ultimi interventi ufficiali ha 
sostenuto con vigore la centralità di un nuovo 
fattore di cui dobbiamo tenere conto: il capitale 
semantico. Cosa vuol dire in termini concreti? 

Se vogliamo comprendere come il digitale 
stia trasformando il nostro modo di conoscere, 
comunicare e prendere decisioni, non possiamo 
ignorare l’importanza di questo concetto. 

Nello studio del rapporto tra uomo e macchina, 
assolutamente centrale quando si parla di IA 
diventa fondamentale saper bilanciare auto-
nomia ed eteronomia. È l’etica la disciplina che 
si occupa di questo, fondata come ci ha inse-
gnato Kant sulla volontà autonoma del soggetto.  
Il capitale semantico entra in gioco perché la sua 
sfera di pertinenza non riguarda solo il soggetto,  
ma riguarda la capacità di ascoltare ciò che ci 
circonda, le culture, le istituzioni, la società e i 
contesti in cui operiamo. Solo da questo ascolto 
può emergere la consapevolezza di ciò che 
serve davvero per orientare il presente.
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“La differenza fondamentale” (ed. Mondadori)  
è il suo ultimo lavoro. Lei è una delle voci più ascol-
tate del panorama internazionale nell’ambito del 
dibattito teorico che ruota attorno allo sviluppo 
della società digitale e alla “Quarta rivoluzione”, 
altro suo titolo pubblicato in Italia da Raffaello 
Cortina. Che messaggio intende lanciare? 

Nel saggio si parla essenzialmente di un cam-
bio di prospettiva, dobbiamo partire da lì, perché 
non abbiamo, infatti, ancora chiaro che l’IA ci ha 
messo di fronte a una “capacità di agire” inedita,  
è questa la forza delle macchine che ci osti-
niamo a definire intelligenti. Agency è il termine 
inglese più appropriato che dovremmo usare per 
definirla, termine che purtroppo non trova un’a-
deguata traduzione nella lingua italiana. Di que-
sta svolta “agentica”, (nell’usare il neologismo 
l’autore si scusa n.d.r), dobbiamo occuparci per 
affrontare le grandi questioni reali che oggi sol-
lecitano le classi dirigenti a trovare soluzioni sulle 
grandi questioni del nostro tempo: clima, econo-
mia, identità personale, diritto, etica, educazione. 

IA e filosofia

Mettere ordine è sempre utile, in una materia 
poi come l’IA così bollente molto esposta al sen-
sazionalismo e alle mode è addirittura necessa-
rio. È questo il mestiere dei filosofi? 

È quello che provo a fare ogni giorno dialogando 
con i miei allievi e con i colleghi. A questo propo-
sito proviamo a soffermarci sulla stessa denomi-
nazione: “intelligenza artificiale”, che è dovuta a un 
grande successo di marketing risalente a più di 
cinquant’anni fa. Il primo passo falso comincia lì, 
perché ci ha portato a imboccare una strada sba-
gliata che di certo non aiuta a risolvere i pressanti 
problemi che abbiamo di fronte. 
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Dobbiamo proprio credere che il male è pro-
prio nelle parole, come sosteneva Pirandello?

Credo proprio di sì, perché usando quella 
definizione abbiamo attribuito alle macchine 
di cui disponiamo, straordinarie per potenza di 
calcolo e progettazione, facoltà quali l’intelli-
genza, gli stati mentali ed emotivi, persino fatti 
di coscienza e abilità cognitive che sono pre-
rogative umane. Trovare una cura delle con-
traddizioni e delle paure che accompagnano il 
nostro sguardo verso il progresso se rimaniamo 
ingabbiati in quella definizione diventa perciò 
impossibile. Sbagliata la diagnosi, risulta infatti 
impraticabile qualsiasi terapia.

La complessità del presente è spesso fuor-
viante. Possiamo attrezzarci per superare l’illu-
sione ottica che falsifica la lettura del reale?

Dobbiamo abituarci a una svolta “ontologica”, 
come la definiscono i filosofi, che ha a che fare 
con le categorie intellettuali che usiamo per cono-
scere il mondo e per interpretarlo. Viviamo in una 
dimensione ibrida, che ho chiamato “on life”, cate-
goria esistenziale che mescola il reale e il virtuale. 
Siamo sempre più connessi, stiamo accumulando 
zeta byte di memoria, un universo di dati e infor-
mazioni, rispetto a cui diventa preziosa l’interfac-
cia che abbiamo inventato per comunicare con 
la nostra lingua naturale e trovare una chiave di 
accesso dentro questi giacimenti di sapere. 
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Rete e IA a confronto

Mi pare di capire, dalla sua analisi, che con l’IA 
abbiamo nelle mani uno strumento eccezionale 
che di certo non pensa, ma che ci aiuta a ordi-
nare il mondo. La Rete, altra grande rivoluzione, 
non aveva fatto altrettanto?

Non proprio anche se con il web è successa una 
cosa simile. Nella prima fase di sviluppo il senso 
di impotenza di fronte a liste infinite di indirizzi e di 
siti potenzialmente interessanti, ma di fatto non 
praticabili, è una sensazione che abbiamo pro-
vato tutti. Poi l’apparizione dei motori di ricerca 
ha segnato la svolta. Trovare il dato e sintetizzare 
con un motore statistico miliardi di “pezzi di lin-
guaggio” è stato il nuovo miracolo che applica-
zioni come Open AI ci consentono. L’IA è capace 
di sintetizzare le informazioni di cui dispone e di 
riassumerci i contenuti dell’intera dialettica di 
Hegel. Attenzione però: rimane fortunatamente 
fuori dalla portata della macchina la produzione 
di senso, il controllo della semantica da cui sgor-
gano i significati, le percezioni, i sentimenti, la let-
tura trasversale dei concetti, che sono le “tracce” 
dell’interpretazione personale dei contenuti.

La nostra stessa identità è in ballo quando 
riflettiamo sulla tessitura del linguaggio e sulla 
capacità di significazione dell’uomo. L’etica, 
disciplina che ha richiamato prima, si sta pren-
dendo una rivincita?

L’agire per definizione riguarda la sfera etica, 
rientrando nella logica delle scelte che dob-
biamo compiere ogni giorno. Ricordiamoci che 
l’ambiente mutato dalla tecnologia che abi-
tiamo, non è un dato immodificabile perché lo 
abbiamo costruito noi. La responsabilità rimane 
dunque nostra, una responsabilità morale, prima 
che politica e sociale. Questa nuova forma di 
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agency (la macchina intelligente di cui sopra 
n.d.r) siamo stati noi a inserirla nell’ambiente, 
adesso dobbiamo preoccuparci di guidarla,  
non può e non deve camminare da sola.

Potenza di calcolo e lettura del presente

Tanta potenza di calcolo potrebbe costituire 
un bene prezioso per studiare e avere una 
maggiore consapevolezza sulle politiche da 
attuare nell’immediato futuro per ridare slancio 
alla crescita. Eppure si disperdono tante ener-
gie. Che idea si è fatto in merito?

Che serve un profondo impegno mentale oltre 
che risorse in termini di competenze discipli-
nari per compiere un salto concettuale che ridia 
autonomia decisionale al corpo collettivo. 

Per dirlo in termini concreti non sarà l’IA a deci-
dere le politiche per lo sviluppo, se andremo a 
Nord o a Sud, se riusciremo a ridurre le emissioni 
e la profonda faglia di diseguaglianze che con-
nota il cambiamento d’epoca. L’agenda delle 
priorità la dobbiamo reimpostare sentendo 
tutta la responsabilità che segna la condizione 
umana, senza farci abbagliare dalle false nar-
razioni. Questo è l’altro messaggio che il libro 
intende lanciare. 
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A proposito di priorità. Il connubio che lega 
sempre più potere e tecnologia non andrebbe 
affrontato di petto, senza esitazioni?

La “differenza fondamentale” di cui parlo si 
misurerà dalla prontezza e dall’esercizio razio-
nale che ci porterà a reagire alla espropriazione 
delle nostre prerogative di esseri pensanti e di 
cittadini adulti. L’abbraccio mortale tra tecnolo-
gia e potere cui lei faceva riferimento, sta soffo-
cando la democrazia ed è frutto di quell’illusione 
ottica che porta a scaricare sulla macchina 
responsabilità che sono solo e soprattutto nostre. 

Quali anticorpi possiamo avere nella nostra 
condizione di cittadini comuni, per smascherare 
questa grande illusione?

Cominciamo da un esercizio semplice: non attri-
buiamo alle macchine capacità di senso e tor-
niamo ad esercitare il pensiero critico che va 
continuamente allenato. Non si tratta di negare 
la fenomenologia della rivoluzione in corso, ma 
di non rinunciare a capire la natura delle cose. 

È indispensabile una riflessione collettiva su 
questo aspetto: il valore non dipende dalla quan-
tità di ciò che produciamo, ma dalla qualità di ciò 
che riusciamo a interpretare. Il capitale seman-
tico si nutre processi interpretativi, senza di cui 
i dati sono destinati a rimanere materia inerte, 
ingredienti privi di lievito. Solo l’essere umano, 
nel pieno esercizio delle categorie dell’intelletto, 
può dare valore al dato costruendo significati e 
percorsi di senso.
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Luciano Floridi è John K. Castle Professor in the 
Practice of Cognitive Science e Direttore Fon-
datore del Digital Ethics Center presso l’Uni-
versità di Yale, nonché Professore di Sociologia 
della Cultura e della Comunicazione all’Univer-
sità di Bologna. Una delle voci più autorevoli 
nella filosofia contemporanea, è stato pioniere 
della filosofia ed etica dell’informazione ed è un 
interprete di primo piano della rivoluzione digi-
tale. Ha pubbblicato oltre 400 lavori sulla filoso-
fia dell’informazione, l’etica digitale, l’etica dell’IA,  
la filosofia della tecnologia e la storia della filo-
sofia, molti dei quali sono stati tradotti in tutto 
il mondo. I suoi libri più recenti sono “The Ethics 
of Artificial Intelligence” (OUP, 2023) e “The Green 
and The Blue - Naive Ideas to Improve Politics in 
the Digital Age” (Wiley, 2023). “Artificial Agency - 
Explorations of a Post-AI Culture” e “Encounters 
- An Experiment in Distant Writing” sono in fase 
di pubblicazione. Tra i numerosi riconoscimenti, 
nel 2022 è stato insignito del titolo di Cavaliere 
di Gran Croce dell’Ordine al Merito della Repub-
blica Italiana per i suoi contributi fondamentali 
alla filosofia.
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16 Mondo SNFIA

Mondo SNFIA

Ora si fa sul serio: l’IA entra 
nel nostro lavoro quotidiano: 
gli obblighi per le imprese

Nell’epoca dell’espansionismo 
industriale, la sicurezza industriale 
(quella che maggiormente impat-
tava nel mondo produttivo degli 
anni ottanta e novanta del secolo 
scorso) era quella “meccanica”: 
bulloni, acciai, barriere architetto-
niche, postazioni ed interruttori di 
emergenza.

Sono poi arrivati i motori, i sensori, 
i software di controllo, con dati, pro-
tocolli ed algoritmi, e la sicurezza ha 
cominciato ad essere vista anche 
come questione giuridica, culturale 
ed organizzativa.

In questo contesto, come si può 
dunque tutelare la sicurezza in un 
ambito nel quale la macchina ora 
è anche un software, una rete e 
soprattutto l’intelligenza artificiale?

Il legislatore comunitario ha nor-
mato questo scenario già nel 2023 

di Paolo Perino
RSA Allianz - Segretario Provinciale Torino
Team Tutela SNFIA

con il c.d. “Regolamento Macchine”, 
che troverà però finalmente la sua 
piena attuazione il 20 gennaio 2027. 

Entro tale termine tutte le imprese, 
di ogni comparto produttivo e di 
servizi, incluse quindi le Compagnie 
Assicurative, dovranno adeguare 
processi, documentazione, sistemi 
ai nuovi requisiti richiesti dalla 
nuova normativa.

Due gli obiettivi posti dal legisla-
tore comunitario: garantire un livello 
di sicurezza elevato, ma uniforme, 
per macchine e prodotti connessi, 
e assicurare congruità normativa 
con gli altri strumenti europei in 
materia di cybersicurezza, IA e pro-
tezione dei dati.

Sostanzialmente, l’ambizioso 
progetto della normativa europea 
è quello di fornire una sicurezza 
aziendale integrata tra dimensione 
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fisica, digitale ed organizzativa di 
ogni rischio industriale.

Anche nel settore assicurativo, 
quindi, componenti di sicurezza e 
software che svolgono funzioni di 
controllo o produzione dovranno 
essere accompagnati da una valu-
tazione dei rischi completa, da una 
documentazione tecnica e da una 
dichiarazione di conformità UE.  
Chi interverrà apponendo modifi-
che sostanziali su una “macchina”,  
sarà a tutti gli effetti “nuovo fab-
bricante”: chiaro il principio, ovvero 
quello di garantire sempre e 
comunque la sicurezza durante l’in-
tero ciclo di vita del macchinario.

In estrema sintesi, il Regola-
mento imporrà una nuova conce-
zione della sicurezza, intesa non più 
come mero adempimento formale, 

ma come un processo continuo, 
coinvolgente l’intera organizzazione 
lavorativa. Ne deriveranno obbli-
ghi concreti di dialogo costante tra 
le diverse funzioni aziendali, dalla 
“compliance” agli uffici tecnici ed 
informatici, ed un continuo “sopral-
luogo” giuridico.

Da fine gennaio, dunque, le nostre 
Aziende sono chiamate, finalmente, 
a rivedere tutte le politiche azien-
dali di sicurezza, aggiornando la 
documentazione tecnica, fornendo 
preziosa formazione in materia,  
e costruendo, qualora mancanti,  
preziosi canali di comunicazione tra le 
diverse funzioni interne: un’occasione  
importante anche per le forze sin-
dacali, chiamate non solo a cono-
scere la nuova normativa, ma a 
monitorare presso le Aziende il 
rispetto degli obblighi richiesti.
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80 anni di rappresentanza 
femminile tra progressi  
e persistenti divari

Ottant’anni fa, con il riconoscimento 
dell’elettorato passivo (10 marzo  
1946), l’Italia compì un passaggio 
costitutivo: non solo “le donne pos-
sono votare”, ma “possono essere 
elette” concorrendo, così, alla for-
mazione della volontà democratica 
e alla guida delle istituzioni. 

Tuttavia, la storia che emerge 
dalla ricognizione storico-istitu-
zionale per la celebrazione dell’80° 
dalla piena eleggibilità delle donne, 
è quella di un progresso reale ma 
non lineare dove la rappresentanza 
numerica cresce, mentre l’accesso 
al potere effettivo, quello esecutivo 
e apicale, resta più lento, selettivo e 
talvolta opaco.

Queso progetto nasce per col-
mare proprio quel divario tra il diritto 
formale e la capacità sostanziale di 
“lasciare il segno”. Questa giornata 
non è l’ennesima pratica celebrativa 
bensì un esercizio di verificabilità 

di Glauco Galati
Ricercatore in politiche Pubbliche Sostenibili  
e localizzazione degli SDGs - CNEL

pubblica. Le serie storiche mostrano 
l’accelerazione recente della pre-
senza femminile in Parlamento  
(fino al 33,6% nella XIX legislatura), 
ma anche la persistenza di “colli di 
bottiglia” nelle leadership che pro-
vano poche presidenze di commis-
sione, una segregazione verticale 
nei ruoli chiave, e un livello locale 
in cui la massa critica nei consigli 
non si traduce con la stessa forza 
in cariche esecutive (sindache al 
15,35%).

Il richiamo alla Parità di Genere 
(obiettivo 5 dell’Agenda 2030) 
non è un’etichetta, ma una chiave 
interpretativa dove l’uguaglianza 
di genere, per essere sostanziale, 
richiede che le istituzioni siano 
capaci di trasformare la pre-
senza in potere e il potere in risul-
tati misurabili. La ricerca evidenzia 
quanto contino le regole (candi-
dature bilanciate, preferenze di 
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genere, meccanismi di riequilibrio) 
e, insieme, quanto restino attive 
barriere non normative come la 
selezione politica, stereotipi sui por-
tafogli “adatti”, asimmetrie di cura e 
percorsi di carriera interrotti.

Ma il punto decisivo è che 
parità di genere e lavoro dignitoso  
(obiettivi 5 e 8 dell’Agenda 2030) 
qui si “toccano”, perché la parità 
istituzionale non è separabile dalla 
qualità e dall’equità del lavoro. 

La nostra esplorazione colloca al 
centro gli outcome socio-economici 
come i divari territoriali nell’occupa-
zione femminile (Nord vs Mezzogiorno), 
pay gap, segmentazione settoriale, 
difficoltà di accesso a ruoli deci-
sionali anche nel privato. È su que-
sta intersezione che la democrazia 
misura la propria maturità perché 
se metà della popolazione incontra 
barriere strutturali nel lavoro e nelle 
carriere, il Paese rinuncia a crescita, 
produttività, innovazione e coesione.

In questa prospettiva, il pro-
getto propone un cambio di passo:  
passare dalla narrazione ai para-
metri, dalla ricorrenza agli indica-
tori. La costruzione di un framework 
di monitoraggio ovvero rappresen-
tanza, vertici, occupazione, cura e 
governance, rende possibile colle-
gare scelte di policy, assetti istituzio-
nali e risultati osservabili nel tempo. 
È un modo concreto per contribuire 
all’obiettivo SDG 8 (lavoro dignitoso 

e crescita) non “per via economica 
astratta”, ma attraverso una leva 
istituzionale che troviamo nella 
qualità della leadership e nella 
capacità del sistema di valorizzare 
talenti, competenze e ambizioni 
senza penalizzazioni indirette.

Ottant’anni dopo, la domanda 
non è più se la democrazia includa 
le donne perché lo fa, per diritto.  
La domanda è se il sistema sappia 
trasformare quel diritto in potere 
responsabile e in benessere col-
lettivo misurabile. È qui che que-
sta ricerca intende far riflettere,  
rendendo il progresso leggibile, 
discutibile e migliorabile. E, soprat-
tutto, rendere la parità non un capi-
tolo a parte, ma una componente 
strutturale della competitività e 
della giustizia sociale del Paese.
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Gli stati generali  
della natalità 2025

Il Presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, intervenuto il 27 
novembre 2025 agli Stati Generali 
sulla Natalità, ha richiamato con 
forza la necessità di creare con-
dizioni che consentano di espri-
mere liberamente la vocazione alla 
genitorialità, nell’interesse del bene 
comune. Il Presidente ha osservato 
come, nella società contempora-
nea, a livelli più elevati di consumo 
corrisponda spesso una minore 
generatività e come l’allungamento 
della vita media, pur rappresen-
tando un progresso, contribuisca a 
mettere sotto pressione il sistema 
di welfare e la coesione sociale e 

di Mirta Marchesini 
Segretaria Nazionale SNFIA

di Carmine D’Antonio 
Centro Studi SNFIA
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intergenerazionale. Richiamando le 
parole di Papa Francesco, ha inoltre 
sottolineato che la natalità è “l’in-
dicatore principale per misurare la 
speranza di un popolo”. Accanto al 
ruolo delle Istituzioni, Mattarella ha 
evidenziato la responsabilità delle 
parti sociali nell’affrontare la tran-
sizione demografica, promuovendo 
azioni concrete — anche di natura 
economica e attraverso specifiche 
provvidenze — per agevolare la for-
mazione della famiglia e tutelare 
maternità, infanzia e gioventù. Il suo 
invito conclusivo è stato quello di 
compiere oggi le scelte necessarie 
per costruire una società più forte.

L’esperienza del settore 
assicurativo

Le parole del Presidente trovano 
riscontro anche nel settore assicu-
rativo, che rappresenta da tempo 
un ambito avanzato nella tutela dei 
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori 
e svolge una funzione sociale rile-
vante, anche attraverso strumenti di 
welfare integrativo in affiancamento 
a quello pubblico. Il Sindacato nazio-
nale SNFIA ha sempre seguito con 
particolare attenzione le politiche 
di conciliazione tra vita lavorativa e 
vita familiare, tema che, grazie a un 
dialogo costruttivo e continuativo tra 
Organizzazioni Sindacali e Imprese, 
si è progressivamente consolidato 
nelle relazioni industriali del settore.

 In occasione della partecipazione 
agli Stati Generali sulla Natalità, 
abbiamo avviato un approfondi-
mento volto a ricostruire alcune tra 
le migliori esperienze maturate 
attraverso la contrattazione, con una  
ricognizione delle soluzioni più signi-
ficative emerse dai recenti rinnovi 
dei contratti integrativi aziendali. 

L’analisi della contrattualistica 
ci ha consentito di individuare gli 
ambiti normativi sui quali si è mag-
giormente concentrato il confronto 
tra le parti sociali e le misure con-
cretamente adottate. Riportiamo di 
seguito, senza pretesa di esaustività, 
alcuni esempi che riteniamo parti-
colarmente rilevanti.
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Gruppo Reale  
– Rinnovo CIA 2025

Si introduce uno specifico 
pacchetto Genitorialità: 
•	 sono riconosciuti 5 ulteriori giorni 

di astensione dal lavoro, retribuiti 
al 100%, post nascita, per i papà, in 
aggiunta ai 10 previsti dalla legge; 

•	 è prevista un’integrazione eco-
nomica aziendale del 20% sui 
mesi di astensione facoltativa 
attualmente retribuiti dall’INPS al 
80% (nel caso sia il papà ad usu-
fruirne, aggiunta di un ulteriore 
mese con retribuzione piena); 

•	 è previsto l’aumento di ulteriori 2 
mesi del congedo retribuito per le 
lavoratrici inserite nei percorsi di 
protezione relativi alla violenza di 
genere, in aggiunta ai 3 mesi pre-
visti dall’INPS e al mese derivante 
dalla dichiarazione congiunta 
ANIA e Rappresentanze Sindacali 
del 2019;

•	 sospensione volontaria dell’attività 
(20 gg all’anno) retribuiti al 100% 
per genitori che hanno necessità 
di assistere figlie/i con disabilità;

•	 possibilità di fruire del congedo 
parentale facoltativo a ore.
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Gruppo Generali – rinnovo CIA 
2025

Pacchetto integrato di misure 
La genitorialità è tutelata non 

solo con permessi e congedi,  
ma anche con strumenti econo-
mici (mutui, previdenza), organiz-
zativi (banca del tempo, flessibilità) 
e di assistenza (servizi di supporto). 
Ad esempio:
•	 permessi aggiuntivi retribuiti: 10 ore 

annue extra (oltre alle 8 ore CCNL), 
raddoppiate per genitori con figli 
fino a 3 anni o con figli disabili;

•	 congedi parentali su base oraria: 
possibilità di frazionare fino a 450 
ore entro i 6 anni del bambino;

•	 supporto pratico e consulenziale 
per famiglie e genitori;

•	 mutui agevolati: condizioni van-
taggiose per l’accesso ai mutui,  
pensati anche per famiglie con figli;

•	 previdenza per nuove generazioni: 
Promozione di forme previden-
ziali dedicate ai giovani nuclei 
familiari e incentivi per l’adesione 
a fondi pensione.

Gruppo AXA - rinnovo CIA 2024 

Le misure a sostegno della famiglia 
si articolano su tre livelli:
•	 economico (bonus figli, premi di 

laurea);
•	 organizzativo (ferie solidali, per-

messi aggiuntivi);
•	 sanitario (copertura integrativa 

per maternità e figli).

1. Bonus figli:
•	 contributo annuale di € 800,00 

in conto welfare per ciascun 
figlio tra 0 e 5 anni;

•	 riconosciuto ai dipendenti con 
contratto a tempo indeterminato;

•	 richiesta soggetta a documen-
tazione attestante la presenza di 
figli nella fascia di età prevista.

2. Permessi aggiuntivi per genitori 
con figli disabili:
•	 ai lavoratori che assistono fami-

liari disabili (L. 104/1992) sono 
concessi 6 giorni di permesso 
retribuito extra all’anno, oltre a 
quelli previsti dalla normativa.

3. Premi di laurea e sostegno agli 
studenti:
•	 premi economici per i figli che 

conseguono titoli di studio uni-
versitari (da € 500 a € 2.500);

•	 contributo spese per corsi di lin-
gua inglese extraziendali;

•	 misura che sostiene indiretta-
mente le famiglie con figli studenti.
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4. Copertura sanitaria integrativa:
•	 polizze collettive con massimali 

dedicati per maternità e gravi-
danza (visite, esami diagnostici, 
test genetici fino a € 1.000 annui);

•	 inclusione di vaccini e spese 
pediatriche.

Genitorialità e Contrattazione: 
le priorità di SNIFIA

SNFIA considera il tema della 
genitorialità un ambito centrale di 
intervento contrattuale, sia nelle 
trattative di primo livello per il rin-
novo del CCNL, sia nei successivi 
tavoli di secondo livello. L’obiettivo è 
quello di sostenere concretamente 
le lavoratrici e i lavoratori nel per-
corso di maternità e paternità, con 
misure che favoriscano un reale 
equilibrio tra vita privata e atti-
vità professionale. Il percorso che 
è stato sopra delineato con i CIA 
di alcune imprese assicurative non 
è concluso e nuovi e più ambiziosi 
traguardi sono da raggiungere.  
La base è solida e l’edificio dei diritti 
nel tempo aumenta di volume e 
con l’esperienza si consolida. 

Le future contrattazioni sono alle 
porte e SNFIA intende richiamare 
l’attenzione sui seguenti punti.

Tutela della salute: esclusione delle 
terapie salvavita dal comporto

Grazie al contributo di SNFIA e alla 
sensibilità dimostrata da tutte le 
Organizzazioni Sindacali, nella piat-
taforma di rinnovo del CCNL è stata 
inserita la richiesta di escludere dal 
periodo di comporto:
•	 le giornate necessarie per la som-

ministrazione di terapie salvavita;
•	 eventuali giorni di malattia con-

seguenti agli effetti collaterali 
delle terapie stesse.

Una misura che mira a proteg-
gere lavoratrici e lavoratori che 
attraversano condizioni di salute 
particolarmente delicate, evitando 
che la loro stabilità occupazionale 
venga compromessa proprio nei 
momenti più critici.

Congedo di paternità:  
rafforzamento oltre i minimi di legge

SNFIA ritiene fondamentale valo-
rizzare il ruolo del padre nella cura 
dei figli fin dai primi giorni. Per que-
sto, ha proposto di:
•	 raddoppiare il periodo di con-

gedo di paternità obbligatorio 
previsto per legge (attualmente 
10 giorni), portando tale misura 
a 20 giorni complessivi, intera-
mente a carico delle aziende.
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Questa estensione mira a ricono-
scere l’importanza della presenza 
paterna e a favorire una più equili-
brata condivisione delle responsa-
bilità familiari.

Congedi parentali facoltativi: 
piena tutela economica

Un ulteriore pilastro dell’iniziativa 
sindacale riguarda il sostegno alla 
genitorialità nel medio-lungo periodo. 
SNFIA ha proposto infatti che:
•	 nei mesi di congedo parentale 

facoltativo, la retribuzione garan-
tita dall’INPS venga integrata a 
carico delle aziende fino al 100% 
della normale retribuzione.

Un intervento che ha l’obiettivo di 
eliminare il principale ostacolo eco-
nomico che oggi scoraggia l’utilizzo 
dei congedi.

Conclusione
L’esperienza di SNFIA su come 

favorire la natalità e la genitorialità 
è frutto del dialogo tra le parti sociali, 
serrato, continuo e costruttivo. 

Gli accordi sopra richiamati 
costituiscono il frutto dell’impegno 
dei Sindacati e delle imprese del 
settore assicurativo per una genito-
rialità e natalità pienamente tute-
lata e sostenibile, allineata ai più 
avanzati standard europei. Si tratta 
di misure concrete che puntano a 
consolidare il settore assicurativo 
come un esempio di responsabilità 
sociale e di inclusione al servizio del 
nostro Paese.
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Pensioni e inflazione:  
scatta l’adeguamento 2026

di Giulio Putti
Segretario Sezione Pensionati SNFIA

Bentrovate/i, iniziamo con una 
buona notizia: per il 2026 sarà 
applicata la perequazione auto-
matica provvisoria delle pensioni, 
cioè l’adeguamento al costo della 
vita in base all’inflazione stimata, 
soggetta a conguaglio nel 2027 nel 
caso in cui l’inflazione definitiva del 
2025 dovesse differire. L’aumento 
percentuale calcolato all’1,4% sarà 
pieno per gli assegni fino a 4 volte il 
trattamento minimo (611,85€). 

Per le pensioni tra 4 e 5 volte il 
minimo, la rivalutazione sarà com-
pleta sulla quota fino a 4 volte e del 
90% sulla parte eccedente; per gli 
assegni superiori a 5 volte il minimo, 
le rivalutazioni decrescono progres-
sivamente (100%, 90%, 75%). In pra-
tica, l’aumento varia dall’1,4% per 
le pensioni più basse all’1,05% per 
quelle più elevate. Per il 2025 non 
sono previsti conguagli: l’indice defi-
nitivo è stato confermato allo 0,8%, 
già integralmente riconosciuto.

Qualche numero in materia di 
pensioni: secondo l’ultimo rapporto 
del centro studi e ricerche di Itine-
rari Previdenziali, al 2024 le pensio-
nate ed i pensionati in Italia erano 
circa 16,3 milioni, quasi 76mila in più 
rispetto al 2023. Nel 2024 la spesa 
pensionistica è stata di 286 miliardi, 
19 in più rispetto al 2023 per effetto 
sia dell’aumento del numero dei 
pensionati sia della rivalutazione 
degli assegni.

Grazie all’incremento degli occu-
pati (oltre 24 milioni nel 2024) e delle 
retribuzioni, le entrate contributive 
hanno superato i 261 miliardi. 

Il saldo previdenziale resta negativo,  
ma migliora: dai -31 miliardi del 2023 
si passa a -25 miliardi nel 2024.

Il rapporto attivi/pensionati ha 
superato 1,47, il miglior dato della 
serie storica, pur restando leg-
germente sotto la soglia di 1,5%,  
considerata necessaria per l’equili-
brio del sistema.
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In totale, le prestazioni pensioni-
stiche superano 23 milioni, consi-
derando oltre 7 milioni di pensionati 
assistiti, il cui costo aggiuntivo  
(36 miliardi annui) grava intera-
mente sulla fiscalità generale.

L’età media di pensionamento 
per anzianità, anticipate e pre-
pensionamenti è di 61,3 anni per le 
donne e 61,5 per gli uomini, mentre 
per le pensioni di vecchiaia è rispet-
tivamente 67,5 e 67,6 anni. L’importo 
medio annuo delle pensioni contri-
butive è di circa 15.800€, che sale a 
22.300€ includendo le prestazioni 
assistenziali.

Il Presidente di Itinerari Previden-
ziali ha commentato che il sistema: 
“tutto sommato in equilibrio, ma 
la stabilità futura dipenderà dalla 
capacità di gestire la transizione 
demografica, monitorando età 
pensionabile e differenze tra previ-
denza e assistenza”.

Porte Aperte a SNFIA ROMA: dopo 
il successo riscontrato nell’anno 
appena trascorso, è ripresa l’inizia-
tiva anche per il 2026, nel quale ci 
incontreremo il terzo mercoledì di 
ogni mese (ad eccezione dei mesi 
di luglio e agosto). Come ormai 
saprete, si tratta di una proposta 
contraddistinta dallo slogan “tenia-
moci per mano”, in collaborazione 
fra la Segreteria Regionale del Lazio 
e la Sezione Pensionati di Roma, con 
la finalità di favorire l’incontro e lo 
scambio di reciproche esperienze, 
attraverso l’apertura di almeno un 
giorno ogni mese del nostro ufficio 
di Via Napoli, 27. Analoghe iniziative 
sono state avviate in altre regioni ed 
in altre ancora sono in via di rodaggio.

Da ultimo rinnovo l’invito a pen-
sionate/i e fondiste/i a partecipare 
alla rubrica della rivista con un 
vostro breve contributo editoriale.

Un caro saluto a tutte le Senio-
res e a tutti i Seniores…e… teniamoci 
per mano…
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Rinnovo polizza malattia

Siamo lieti di informarvi che 
anche quest’anno il nostro Sinda-
cato è riuscito, dopo una lunga e 
proficua trattativa, a rinnovare la 
polizza malattia. In un periodo in 
cui il Servizio Sanitario Nazionale 
mostra difficoltà crescenti, poter 
contare su una copertura sanita-
ria completa rappresenta un vero e 
proprio valore aggiunto.

Lo sforzo profuso ha permesso di 
garantire a tutti i pensionati e ai loro 
familiari una copertura assicura-
tiva essenziale, difficile da ottenere 

di Giulio Gaidolfi
Sezione Pensionati SNFIA

individualmente e più costosa se 
sottoscritta singolarmente.

La polizza è gestita dal broker 
Marsh tramite Mutualitas, associa-
zione senza scopo di lucro, nata nel  
2014 con il fine di sopperire alle 
carenze dello stato sociale. 

Anche per l’anno 2026 Mutualitas 
società che offre soluzioni assisten-
ziali in forma individuale permette 
agli assistiti di detrarre il premio 
versato nella misura del 19%, oltre 
a tutte le spese mediche rimaste a 
carico del contraente.
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www.snfia.it

Seguici su

SNFIA da oltre 70 anni  
al servizio delle Professionalità Assicurative

SNFIA è contro tutte le guerre. Una vignetta di Giovanni Zanetti 


